
“Miti  logiche”  raccoglie  sette  anni  di  versi  (1999-2006):  sono  le  poesie  dell’immobilità,  del
disorientamento, della piemontesità ferita dalla corruzione e dalla decadenza del belpaese; della
nostalgia d’una donna (classico) e della nostalgia della rivoluzione (svanita).


